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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia
Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Erica Corti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Vincenzo Mamoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giovanni Barzaghi, Membro di Giunta Camera di Commercio di Monza Brianza


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza
Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Riccardo Comerio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia


Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 10 maggio 2013
	DELIBERA N. 15


Il Presidente riferisce che in data 16 maggio 2013  si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 10 maggio 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 10 maggio 2013. 

2) Internazionalizzazione – approvazione progetto operativo
	DELIBERA N. 16


Il Presidente ricorda che la Giunta del 28 febbraio scorso ha dato mandato ai Segretari Generali ed alla struttura di Unioncamere Lombardia di predisporre analisi e proposte per la costituzione di un Consorzio camerale per l’internazionalizzazione che costituisca l’operatore dell’intero Sistema camerale lombardo a supporto delle strategie e dei programmi di internazionalizzazione delle singole Camere.  

Il Comitato dei Segretari Generali ha affrontato questo tema complesso in diversi incontri ed ha raccolto dati che consentono di quantificare il personale impegnato direttamente nelle Camere ed in Aziende Speciali. 
Si evidenzia in particolare (allegato 1) che sono stimabili in 175,5 le unità equivalenti a tempo pieno impegnate dal Sistema camerale lombardo in tema di internazionalizzazione.

Pur togliendo da questa cifra le 28,5 unità utilizzate per le attività di certificazione, sono quasi 150 le unità impegnate sulle attività di promozione dell’internazionalizzazione (30 dipendenti camerali e quasi 120 in Aziende Speciali). Rilevante per le unità impegnate nell’Azienda Speciale è il peso di Milano (100 unità a tempo pieno), che comprende anche risorse umane al servizio di altri territori (Monza e Brianza, Como, Bergamo). A Brescia, Bergamo, Como, Lecco, Mantova, Pavia e Varese alcune risorse umane operano all’interno di Aziende Speciali multifunzione (dedicate anche a funzioni diverse dall’internazionalizzazione). 
Il Comitato dei Segretari Generali propone alla Giunta di valutare i 17 punti di seguito sintetizzati e di inviarli, se condivisi, alle Giunte delle dodici Camere di commercio lombarde per acquisire un esplicito parere delle stesse, possibilmente entro l’estate.

A fronte dell’approvazione e delle eventuali integrazioni si provvederà alla predisposizione dello Statuto, di un business plan e di tutti i documenti necessari per giungere, dopo l’estate, alla formale proposta di costituzione del Consorzio sulla base dei contenuti approvati dalle Camere. 
Il Presidente illustra quindi i 17 punti proposti dal Comitato dei Segretari Generali.

1. Il Consorzio nasce per favorire e rafforzare da un lato i processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde, in quanto fattori strategici di sviluppo dell’economia regionale, dall’altro, i processi di razionalizzazione e di recupero di efficacia ed efficienza del Sistema camerale lombardo, muovendosi in modo coordinato e compatto a livello regionale, non solo per aiutare le imprese a “non perdere quote di mercato”, ma soprattutto per supportare l’affacciarsi di nuove imprese sui mercati internazionali e per favorirne l’allargamento nelle aree in espansione.  

2. Al Consorzio partecipano, nelle modalità definite nei punti seguenti, le Camere di commercio lombarde e Unioncamere Lombardia.

3. Il Consorzio potrà essere aperto, dopo la sua costituzione, anche ad altri soggetti pubblici e privati nelle modalità che verranno definite nello Statuto. 

4. Il Consorzio fornirà – razionalizzandoli, integrandoli ed estendendoli a tutto il territorio regionale – tutte le attività ed i servizi che ogni Camera di Commercio già fornisce sul proprio territorio.
5. Ogni Camera di Commercio lombarda manterrà la propria autonomia decisionale in tema di strategie di internazionalizzazione del proprio territorio e  di risorse promozionali da investire annualmente.

6. Il Consorzio, nelle modalità concordate con ogni singola Camera, attiverà un’adeguata presenza effettiva presso ogni Camera, al fine di garantire una costante attenzione ai bisogni del territorio ed una relazione permanente con la realtà locale. Ogni realtà locale potrà anche assumere il ruolo di capofila specialistico per iniziative e attività relative a specifiche filiere o settori (ad esempio le macchine agricole per Mantova, le armi per Brescia, i mobili per l’ufficio di Cantù,…)

7. Il confronto in sede di Unione Regionale porterà, sulla base delle proposte delle singole Camere e del Consorzio stesso, alla definizione di:

· un programma comune a tutto il Sistema regionale;
· iniziative organizzate dal Consorzio per conto delle singole Camere e alle quali possono aderire (salvo indicazione contraria) imprese di tutta la regione;
· iniziative specifiche ritenute utili per il proprio territorio da ogni Camera, anche sulla base di proposte di altri soggetti locali pubblici o privati, da sviluppare con supporto operativo del Consorzio, anche se non di interesse di altre Camere. E’ garantita la continuità delle iniziative storicamente attivate dalle singole Camere di Commercio.

8. Le Camere consorziate valorizzano all’interno del Consorzio le attività delle realtà locali che, d’intesa con le Camere stesse, operano a favore dei processi di internazionalizzazione.
9. Ogni Camera definirà se trasferire al Consorzio il personale delle proprie Aziende Speciali operanti in tema di internazionalizzazione (compensandone il costo come previsto al successivo punto 12), mantenendolo comunque operativo sul proprio territorio (e/o concordando con il Consorzio stesso eventuali modifiche migliorative e condivise) e lasciando a disposizione le strutture logistiche dove operare. Salvo diverse esigenze che verranno affrontate a Consorzio già costituito, non si prevedono trasferimenti al Consorzio di personale dipendente dalla Camera di Commercio. Il personale camerale che continuerà ad operare in tema di internazionalizzazione sarà in costante rapporto operativo con il Consorzio, garantendo sia l’attuazione degli specifici indirizzi camerali che il costante rapporto con le imprese e la realtà locale.

10. Il Fondo consortile viene costituito in prima istanza con risorse erogate in nome e per conto delle Camere di Commercio lombarde dall’Unione Regionale. Il Fondo avrà una dotazione di partenza pari a 2 o 3 milioni Euro, attribuita ad ogni Camera in proporzione al contributo all’Unione Regionale per l’anno 2013.  

11. I costi di funzionamento del Consorzio dovranno tendere ad essere coperti integralmente dai relativi ricavi. Per i primi tre anni di funzionamento una parte di questi costi, tendenzialmente a decrescere, potranno essere coperti da contributi versati dalle Camere partecipanti, secondo criteri definiti preventivamente. 

12. Il contributo annuo di funzionamento – che garantisce l’accesso ai servizi consortili – non potrà superare il costo del personale (al netto di eventuali ricavi che risultassero superiori ai costi) dedicato alle attività sul territorio di ogni singola Camera; l’entità del personale necessario è definita d’intesa con la Camera stessa. 

13. Le attività di staff (contabilità, acquisti, gestione personale, controllo di gestione etc.) saranno accentrate in unica sede. I costi di impianto iniziali ed eventuali interventi di connessione funzionale dei diversi territori si prevede possano essere coperti, nella fase di avvio fino all’andata a regime, da un apporto straordinario di Unioncamere Lombardia.

14. Lo Statuto regolerà le modalità di governance, tenendo conto del diverso peso di ogni consorziato negli conferimenti iniziali, nel fondo consortile e nelle contribuzioni per il funzionamento e le attività condivise. 

15. Lo Statuto prevederà quali Organi del Consorzio l’Assemblea (con la partecipazione di tutti i consorziati e voto proporzionato alla quota di Fondo consortile e/o ai conferimenti iniziali e ai contributi di funzionamento), il Consiglio Direttivo, il Direttore Generale e l’Organo di Controllo.

16. Le Camere aderenti al Consorzio definiranno al momento della costituzione l’eventuale conferimento al Consorzio di personale proveniente dalle Aziende Speciali e di eventuali beni materiali o strumentali funzionali all’attività del consorzio stesso. Dalla sua costituzione il Consorzio diventa il soggetto operativo di riferimento per tutte le consorziate.  

17. Alla denominazione del Consorzio regionale e al logo dello stesso potrà essere aggiunto in ogni territorio uno specifico elemento di identificazione territoriale.

Il Presidente richiama ulteriormente la valenza di questa importante iniziativa che il Sistema camerale potrà attuare a favore delle imprese, sottolineando in particolare come già anche in occasione delle scorse Assise il tema della possibilità di associazione di servizi tra Camere fosse stato auspicato ed al riguardo il Consorzio in tema di internazionalizzazione rappresenterebbe, di fatto, una qualificata ed importate risposta concreta. Oltre a ciò il Sistema camerale, attraverso numerosi Bandi per le imprese ha stimolato l’aggregazione tra le stesse e pertanto a maggior ragione è auspicabile che sappia realizzare una sorta di “aggregazione” al suo interno.

Il Fondo necessario per la dotazione del Consorzio stimato in 2-3 milioni di euro (p. 10) sarà messo a disposizione pro-quota, per conto delle Camere, da Unioncamere per facilitare ulteriormente l’adesione delle singole Camere che non saranno chiamate ad intervenire economicamente se non sostenendo le spese finora sostenute per l’attività di internazionalizzazione (in sintesi le spese relative al personale operativo sulla materia). 
Lo statuto del nuovo Consorzio declinerà anche la sua Governance, tenuto conto comunque anche del peso di ciascun consorziato, sottolineando inoltre che non saranno previsti compensi per gli Amministratori.
Il Presidente auspica infine che le singole Giunte camerali possano esprimere un primo parere di massima entro luglio per rendere operativa questa nuove ed utile struttura per lo sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde entro l’inizio del nuovo anno. 
Il Presidente apre quindi il dibattito sull’argomento.

Il Presidente de Ghislanzoni Cardoli riferisce che la Camera di Pavia in questo periodo è impegnata a promuovere l’unificazione di due Consorzi locali operativi in tema di internazionalizzazione e pertanto esprime perplessità circa l’adesione anche al nuovo Consorzio intercamerale. L’argomento sarà comunque sottoposto alle necessarie valutazioni della Giunta. 
Il Presidente Scapolan esprime invece piena condivisione alla proposta che sarà comunque sottoposta all’esame anche della Giunta della Camera di Varese, in quanto le strutture operative già esistenti a livello locale, a Varese come a Pavia e in molti territori, potranno essere valorizzate dal nuovo soggetto intercamerale ed inoltre i territori potranno fruire di una offerta di servizi ed opportunità per le imprese più elevata e di qualità.

Il Presidente De Santis esprime ampio consenso alla proposta di costituzione del nuovo Consorzio intercamerale che consentirà, oltre che l’erogazione di servizi di qualità alle imprese, anche una concentrazione ed operatività di risorse e professionalità a favore delle Camere lombarde, quali quelle della attuale Promos, già sperimentate positivamente in varie occasioni. 
Il dottor Mamoli richiamando il suo precedente orientamento ribadisce l’opportunità della costituzione del nuovo soggetto quale Agenzia per l’internazionalizzazione della Lombardia. Obiettivo dell’iniziativa dovrà essere quello di mettere a fattor comune le eccellenze di ogni territorio. Tale percorso è inoltre  auspicato e condiviso anche dal sistema associativo. Oltre a ciò esprime condivisione circa la possibilità prevista di apertura del Consorzio, in prospettiva, anche a soggetti privati (Associazioni di categoria, Consorzi locali, eccc.).
Il dottor Redaelli riferisce che anche la Giunta della Camera di Lecco, a cui sarà sottoposto  l’esame dei 17 principali punti caratterizzanti il Consorzio,  ha già espresso un orientamento di massima favorevole alla proposta. Importante sarà mantenere vivo il rapporto tra Consorzio e attuali strutture locali operative in tema di internazionalizzazione anche per  stimolare la crescita professionale del personale delle attuali Aziende Speciali operative a livello territoriale sul tema. 

Il dottor Boselli condivide la proposta avanzata riferendo che la Giunta della Camera di Lodi, a cui sarà sottoposta la valutazione dei 17 punti richiamati in narrativa, ha già avuto modo di esprimere un orientamento favorevole alla adesione del nuovo Consorzio. Al riguardo sottolinea come il nuovo Consorzio potrà stimolare le imprese lodigiane nei processi di internazionalizzazione, fermo restando che sul territorio già esiste un Consorzio a cui aderiscono 100 operatori e con il quale il nuovo Consorzio intercamerale potrà collaborare. Esprime inoltre condivisione alla possibilità che anche altri soggetti pubblici o privati, e tra questi quindi anche eventuali Consorzi o soggetti locali, possano aderire al nuovo Consorzio regionale. Nel disegno generale andrà comunque  salvaguardata l’autonomia della Camera.

Infine sottolinea l’importanza che a regime il Consorzio sappia operare in equilibrio economico.

Il dottor Chevallard sottolinea che per l’operatività del Consorzio nessuna Camera sarà chiamata ad investire risorse economiche superiori a quelle impegnate attualmente. L’iniziativa in sintesi non comporterà costi addizionali. I costi di struttura infatti non saranno, di fatto, a carico delle Camere, al di fuori di quella di Milano che continuerà a farsene carico  come oggi per la funzionalità della attuale Promos. 
Il Presidente ritiene che anche per questa disponibilità vada riconosciuto lo sforzo e l’impegno che la Camera di Milano auspicabilmente assicurerà a favore della rete camerale lombarda.  

Il dottor Righi riferisce che la proposta sarà sottoposta a breve alla attenzione della Giunta della Camera di Mantova, esprimendo nel contempo  condivisione alla costituzione del nuovo Consorzio i cui elementi fondamentali sono stati ben sintetizzati nei 17 punti sopra richiamati. Ciò premesso sottolinea l’importanza che il   nuovo Consorzio valorizzi al meglio anche le strutture locali, e che sia salvaguardata nel tempo l’autonomia camerale sulla materia. Importante sarà la messa a punto del business plan del Consorzio che, come sopra richiamato, non dovrà prevedere la messa in campo di ulteriori risorse rispetto a quelle attualmente già impegnate dalle Camere in tema di internazionalizzazione. 

Il dottor Mattioni sottolinea come, a livello europeo, il Sistema camerale per continuare ad operare si sia dovuto specializzare in particolari settori ed al riguardo ritiene che anche il Sistema camerale italiano dovrà indirizzarsi in questa direzione. Tra i temi di forte specializzazione oltre a quello del Registro Imprese, l’internazionalizzazione rappresenta una grande opportunità per lo sviluppo del sistema imprese e dello stesso Sistema camerale. La Giunta della Camera di Monza Brianza ha già espresso un orientamento favorevole alla nascita del nuovo Consorzio intercamerale per l’internazionalizzazione ed al riguardo sottolinea come la proficua collaborazione già sperimentata negli anni con Promos abbia consentito alla Camera di Monza Brianza di rispondere alle esigenze del territorio in modo positivo ed a costi adeguati.
Il dottor Bonat riferisce che la Giunta  della Camera di Sondrio ha già manifestato interesse alla proposta di costituzione del Consorzio intercamerale auspicando che lo stesso possa soddisfare al meglio le esigenze espresse dalle imprese locali. Il nuovo organismo dovrà essere un integratore di sistema e mai concorrente con le strutture già presenti sul territorio, rispettando quindi l’autonomia locale. Auspica inoltre che l’attività di informazione e formazione per le imprese finora sviluppata dall’Unione Regionale continui all’interno delle attività che saranno offerte dal Consorzio ai territori. Oltre a ciò sottolinea che la Giunta della Camera di Sondrio auspica che  il tema dei servizi gestiti in forma associata, tra cui quello della internazionalizzazione rappresenta di fatto un tassello importante, prosegua anche su altri versanti più interni all’attività amministrativa del  Sistema camerale (es. gestione risorse umane) per assicurare per quanto possibile economie di scala. 
Il dottor Prati riferisce che la Giunta della Camera di Bergamo aveva già espresso un orientamento di massima positivo alla proposta di costituzione del Consorzio e che entro luglio riesaminerà la questione alla luce dei 17 punti sopra richiamati.

Il Presidente Scapolan ribadisce l’importanza della costituzione del Consorzio proposto ed al riguardo  propone che, se del caso, Unioncamere integri eventualmente lo stanziamento previsto per consentire l’avvio più adeguato all’iniziativa per la quale auspica la piena partecipazione della Camera di Milano a cui va riconosciuto l’impegno e la disponibilità che con questo intervento assicurerà all’intera rete camerale lombarda. 
La dottoressa Corti condivide la proposta di costituzione del nuovo Consorzio che sarà sottoposta a breve alle considerazioni della Giunta della Camera di Milano che auspica e crede saranno positive. 

Il dottor Chevallard con riferimento alla presentazione di un business plan del Consorzio e dei documenti successivi quali bozza Statuto ed eventuale Regolamento sottolinea che gli stessi potranno essere predisposti solo  dopo aver acquisito le effettive adesioni delle Giunte Camerali alla proposta. Ciò premesso, sottolinea che compito del nuovo Consorzio sarà quello di valorizzare le strutture locali e che il vantaggio per tutte le imprese della regione, comprese quelle milanesi, sarà quello di poter contare su una più articolata e qualificata offerta di attività, servizi ed opportunità in tema di internazionalizzazione. Il Consorzio per la realizzazione delle attività potrà avvalersi anche dell’operatività delle strutture locali. Importante è anche tener presente che i Consorzi locali generalmente operano a favore dei propri consorziati mentre il Consorzio intercamerale, che potrà avvalersi anche delle antenne/desk di Promos operative da anni all’estero,  potrà offrire servizi a tutte le imprese della regionale. 
Il Presidente nel sottolineare nuovamente la valenza strategica dell’iniziativa per il Sistema camerale, testimoniata dal parere favorevole emerso anche dal dibattito, ritiene opportuno che in vista della predisposizione del business plan si raccolgano anche i dati relativi ai costi fino ad oggi sostenuti dal sistema camerale per le attività sviluppate in tema di internazionalizzazione per tenerne conto come utile riferimento.
Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:

· preso atto del lavoro di analisi e proposte svolto dal Comitato dei Segretari Generali per la costituzione di un Consorzio intercamerale per l’internazionalizzazione, sintetizzato nei 17 punti sopra richiamati;
· condividendo nel merito i 17 punti sopra riportati; 







delibera

· di approvare la proposta di costituzione di un Consorzio camerale per l’internazionalizzazione che costituisca l’operatore dell’intero Sistema camerale lombardo a supporto delle strategie e dei programmi di internazionalizzazione delle singole Camere basato sullo sviluppo dei 17 punti sopra riportati, quali elementi fondamentali;

· di sottoporre alla valutazione delle singole Giunte camerali lombarde la proposta di adesione al Consorzio citato sulla base dei 17 riportati in narrativa per acquisire il loro esplicito parere entro il mese di luglio 2013; 

· a fronte di eventuali integrazioni espresse dalle Giunte camerali Unioncamere con l’apporto del Comitato dei Segretari Generali provvederà alla predisposizione della bozza di Statuto, del Business Plan e di tutti i documenti necessari per giungere, dopo l’estate, alla presentazione alla Giunta dell’Unione Regionale e di tutte le Camere della formale proposta di costituzione del Consorzio intercamerale in tema di internazionalizzazione. 
3) interventi in tema credito: aggiornamento

Il Presidente aggiorna la Giunta circa lo sviluppo delle tre misure attivate dal Sistema camerale lombardo in tema di sostegno al credito per le imprese.
In particolare l’aggiornamento è relativo alle seguenti iniziative: Erogato Fei/Federfidi - Deteriorato Confiducia - Confiducia International.
Finanziamenti erogati Federfidi/FEI alla data del 31 maggio 2013

	PROV. 
	N° PRATICHE
	IMPORTO FIN.

	BG
	384
	24.568.170

	BS
	614
	34.556.121

	CO
	222
	11.004.832

	CR
	173
	10.753.500

	LC
	86
	8.234.500

	LO
	87
	3.842.500

	MI
	523
	35.980.312

	MB
	6
	222.000

	MN
	46
	2.285.000

	PV
	58
	1.997.305

	SO
	317
	21.105.761

	VA
	439
	21.291.305

	TOT.
	2.955
	175.841.305


Questa misura prevede la possibilità di contro garantire finanziamenti sia per investimenti che per circolante ed è stata avviata alla fine del 2012. Come si ricorderà è frutto della collaborazione tra Federfidi Lombarda, il Fondo europeo degli investimenti/FEI ed il Sistema camerale lombardo che ha messo a disposizione un fondo di euro 5 milioni. Attuatori sono i Confidi della Lombardia e l’obiettivo è di garantire circa euro 600 milioni entro la scadenza del contratto prevista al 30 giugno 2014. Di particolare significato sono i dati relativi alle start up (iscritte da meno di 2 anni al Registro Imprese): infatti alla data del 31 maggio  sono state finanziate 216 start up per un ammontare di oltre 9 milioni di euro.
Dato il positivo risultato finora raggiunto con questa misura la Giunta, su proposta del Presidente, conviene sulla opportunità di diramare un comunicato stampa, congiunto con Federfidi, per illustrare ulteriormente la valenza dell’iniziativa ed i significativi risultati finora raggiunti. 
Deteriorato CONFIDUCIA alla data del 30 aprile 2013

	 
	MISURA 1
	MISURA 2
	 
	 
	 

	PROVINCIA
	N. PRAT.
	IMP. INSOLUTO PRESSO LA BANCA  NS. QUOTA 45%
	N. PRAT.
	IMP. INSOLUTO PRESSO LA BANCA  NS. QUOTA 45%
	TOTALE PRATICHE
	TOTALE MISURA 1+2
	QUOTA INS. IN SOFFERENZA SIST. CAMERALE 61%

	BERGAMO
	70
	1.300.225
	17
	830.930
	87
	2.131.155
	1.299.659

	BRESCIA
	83
	2.899.354
	14
	648.293
	97
	3.547.647
	2.164.065

	COMO
	46
	929.809
	17
	491.713
	63
	1.421.522
	867.128

	CREMONA
	10
	374.635
	1
	65.668
	11
	440.303
	268.585

	LECCO
	19
	483.612
	3
	76.500
	22
	560.112
	341.668

	LODI
	6
	138.580
	0
	0
	6
	138.580
	84.534

	MANTOVA
	14
	342.629
	15
	473.569
	29
	816.198
	497.881

	MILANO
	144
	4.225.405
	86
	3.476.068
	230
	7.701.473
	4.697.899

	MONZA
	38
	1.106.065
	11
	347.211
	49
	1.453.276
	886.499

	PAVIA
	22
	878.166
	12
	300.094
	34
	1.178.260
	718.738

	SONDRIO
	3
	92.595
	1
	20.251
	4
	112.846
	68.836

	VARESE
	152
	3.011.092
	69
	1.807.104
	221
	4.818.196
	2.939.099

	TOTALE GENERALE
	607
	15.782.168
	246
	8.536.834
	853
	24.319.002
	14.834.591


Si rileva che la Misura 2 (castelletti e anticipi) si è praticamente chiusa e quindi la situazione degli incagli e del deteriorato è da ritenersi pressoché definitiva con modeste variazioni previste. La Misura 1 (finanziamenti chirografari durata massima 5 anni) è invece in corso e quindi destinata a peggiorare. Le pratiche deteriorate rappresentano il 6,5% del totale pratiche erogate, mentre l’importo deteriorato che ricade sul fondo Confiducia (45% del totale) corrisponde al 2,64% dei finanziamenti erogati ed al 5,9% delle garanzie concesse (45% del finanziamento). Il totale delle pratiche erogate sono state 13.102 mentre i finanziamenti garantiti sono stati € 921.261.505.
CONFIDI INTERNATIONAL

Tutte le procedure burocratiche con il Ministero e con il Fondo centrale di garanzia sono state completate, compresa la possibilità di presentare la domanda completamente on line. Il Consorzio camerale per il credito e la finanza ha intrapreso un’intensa azione promozionale presso i Confidi lombardi affinchè promuovano presso le imprese queste operazioni. Numerose Camere di Commercio hanno già organizzato presso la propria sede iniziative di presentazione.
Alla luce di quanto sopra esposto si apre il dibattito nel quale il Presidente Scapolan, richiamando la valenza anche della misura Sbloccacrediti per la quale era già stato auspicato un suo rifinanziamento prevedendo la messa a disposizione da parte del Sistema camerale lombardo di ulteriori 10 milioni di euro, chiede di valutare anche la possibilità che parte di questi nuovi fondi vengano utilizzati per sostenere, a seguito di una adeguata due diligence, i Consorzi fidi, con interventi di patrimonializzazione dei Consorzi più meritevoli ed adeguati operativamente.
Il dottor Mamoli conviene sulla proposta e sottolinea come il Sistema camerale ha realizzato importanti interventi di stimolo per il sistema delle garanzie in tema di sostegno al credito.

Il Presidente convenendo con quanto sopra esposto propone di approfondire la proposta che potrà successivamente essere portata alla attenzione della Giunta. 

Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4) COMUNICAZIONI:

a) Expo 2015: aggiornamenti
Il Presidente comunica che, dopo il positivo incontro di Giunta del 10 maggio scorso con il Commissario Unico per Expo 2015 dottor Giuseppe Sala, si sta organizzando un incontro con la dottoressa  Diana Bracco nella sua veste di Commissario del Padiglione Italia.

Dopo questo secondo incontro la Giunta sarà invitata ad una approfondita discussione su proposte che possano attivare un forte ruolo delle Camere lombarde sui temi dell’accoglienza turistica, della valorizzazione delle eccellenze lombarde, dell’attrazione di investimenti e in generale  sulle proposte per la miglior riuscita di Expo 2015.

Sentita la premessa la Giunta esprimendo, apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Regione Lombardia: Programma Regionale di Sviluppo X Legislatura - PRS: aggiornamento
Il Presidente riferisce che il 9 maggio scorso il Presidente Maroni ha riunito le rappresentanze delle parti sociali, economiche e istituzionali lombarde in un incontro di presentazione e primo confronto sul Programma Regionale di Sviluppo (PRS), documento che definisce – per la legislatura in corso – gli obiettivi strategici dell’azione regionale in ambito istituzionale, economico, sociale e territoriale. I lavori sono stati seguiti in videoconferenza dai componenti dei Tavoli Territoriali di Confronto, presso le sedi territoriali di Regione Lombardia.

In apertura, il Presidente Maroni ha richiamato la coerenza fra i contenuti del PRS e il programma di governo sottoposto agli elettori, evidenziando in particolare – in tema di sviluppo e competitività economica - la forte priorità conferita dal PRS alle politiche per l’impresa (start-up, innovazione e ricerca, internazionalizzazione, accesso al credito ecc.), l’occupazione (mercato del lavoro più “aperto e inclusivo”, politiche per la formazione ecc.), la semplificazione, l’ambiente, le infrastrutture ecc. Una particolare sottolineatura è stata riservata alle valenze strategiche di EXPO 2015.

Nei propri interventi, i rappresentanti del sistema associativo e delle autonomie lombarde hanno complessivamente apprezzato sia i contenuti nel PRS, sia il metodo di confronto adottato, confermando nell’insieme il valore strategico da attribuire ad azioni mirate sulle esigenze di crescita del sistema economico lombardo, a supporto del lavoro e dell’occupazione (incluso il rifinanziamento della CIG in deroga) e capaci di garantire idonei servizi a cittadini e imprese.

Richiamando anche i connotati di una crisi economica che continua a pesare sul sistema delle imprese, il Presidente Bettoni – nel proprio intervento - ha sottolineato in particolare:

· la necessità di favorire la convergenza degli attori e delle (scarse) risorse disponibili su forti e condivise priorità di sviluppo, favorendo in particolare i processi di internazionalizzazione e di innovazione delle imprese, l’accesso al credito, lo sviluppo del capitale umano, l’attrattività e la qualità del sistema economico-territoriale lombardo (con EXPO 2015 quale punto di “snodo” e “volano” per la ripresa dell’economia lombarda), la semplificazione e l’e-government;
· l’importanza, sotto questo profilo, di rafforzare logiche di collaborazione che – valorizzando il principio di addizionalità delle risorse – consentano anche di confermare e rilanciare l’Accordo di Programma per la Competitività, strumento che ha saputo coinvolgere associazioni e altre istituzioni in un quadro di interventi fortemente strategico e coeso, e che anche per questo può concretamente favorire il conseguimento degli obiettivi indicati dal PRS.

Su questa base, come proposto dal Presidente Maroni agli intervenuti all’incontro, Unioncamere Lombardia ha inoltrato alla sedi regionali una nota di sintesi, riportata in allegato - allegato 2.

Il testo del PRS, approvato il 14 maggio scorso dalla Giunta regionale, è passato quindi all’esame di competenza del Consiglio regionale, per la sua definitiva approvazione.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

5)Consiglio delle Autonomie Locali della Lombardia - CAL: designazione rappresentanti sistema camerale
	DELIBERA N. 17


Il Presidente ricorda che l’articolo 54 dello Statuto regionale della Lombardia prevede che nel Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) siano rappresentate, nella sua composizione integrata, anche le Autonomie Funzionali, nei casi in cui il CAL sia chiamato ad esprimersi su Statuto regionale, Programma Regionale di Sviluppo e suoi aggiornamenti, piani e programmi per l’innovazione, l’internazionalizzazione e la competitività. In attuazione delle norme statutarie, la legge regionale n. 22/2009 ha stabilito quindi che il Sistema camerale lombardo partecipi al CAL, nella sua composizione integrata, in ragione di 6 membri: il Presidente di Unioncamere Lombardia e 5 Presidenti delle Camere di Commercio lombarde, designati da Unioncamere Lombardia.

Partecipando attivamente alla vita dal CAL, fin dalla fase “costituente” del 2009, il Sistema camerale lombardo ha contribuito in questi anni ad affermare e consolidare un’esperienza indubbiamente avanzata sul piano della partecipazione istituzionale, favorendo altresì – nel rispetto delle competenze di ciascun soggetto – lo sviluppo di importanti occasioni di collaborazione fra tutte le autonomie lombarde (locali, funzionali, sociali).

A norma di Statuto regionale, l’avvio della nuova legislatura regionale segna anche l’avvio delle procedure di rinnovo del CAL lombardo.

In tal senso, con comunicazione del 6 maggio 2013, il Presidente del Consiglio Regionale della Lombardia, Raffaele Cattaneo, ha invitato il Sistema camerale lombardo a procedere con le designazioni di propria competenza, da comunicare allo stesso Presidente Cattaneo entro il 24 giugno 2013. Seguirà, da parte dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, l’adozione della delibera costitutiva del nuovo Consiglio delle Autonomie Locali e, entro i successivi dieci giorni, la convocazione della seduta di insediamento, durante la quale si procederà all’elezione del Presidente e dell’Ufficio di Presidenza del CAL.

Ciò premesso, il Presidente ricorda che – nella precedente e analoga occasione – l’Unione Regionale procedette alle designazioni di propria competenza con delibera di Giunta n. 22 del 20 luglio 2010; furono designati:

· Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

· Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

· Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

· Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

· Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco.
Il Presidente Francesco Bettoni è Membro di diritto in quanto presidente di Unioncamere Lombardia.
Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:

· visto l’articolo 54 dello Statuto della Regione Lombardia;

· visto l’articolo 2 comma 3 della legge 23 ottobre 2009, n. 22 “Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali della Lombardia, ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto d’autonomia”;

· preso atto della comunicazione del Presidente del Consiglio Regionale della Lombardia dello scorso 6 maggio 2013 con cui si richiede la designazione di cinque Presidenti di Camere di Commercio lombarde, in aggiunta al Presidente di Unioncamere Lombardia;

· visto l’articolo 10 “competenze della Giunta” dello Statuto di Unioncamere Lombardia;

· preso atto della proposta della Giunta Esecutiva in merito all’individuazione dei rappresentanti del Sistema camerale all’interno del CAL;

delibera

· di designare quali rappresentanti del Sistema camerale lombardo all’interno del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) per la corrente legislatura regionale, in affiancamento al Presidente Francesco Bettoni, già designato per legge, i Signori:

· Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

· Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

· Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

· Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese

· Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco.
6) ASSOCIAZIONE LIBERA ADESIONE A PROTOCOLLO
	DELIBERA N. 18


Il Presidente riferisce che l’associazione Libera ha proposto ad Unioncamere Lombardia di aderire ad un Protocollo d’Intesa simile a quelli già sottoscritti da altre Unioni Regionali (Piemonte, Emilia-Romagna, Veneto, Toscana) e Camere di Commercio e finalizzato a sostenere azioni contro le infiltrazioni mafiose nell’economia regionale e contro l’usura, in difesa di un mercato trasparente e privo dei condizionamenti e delle distorsioni derivanti dalla presenza della criminalità economica.
L’Intesa, di cui si riporta il testo in allegato - allegato 3, ha durata triennale e prevede lo sviluppo di azioni per l’analisi e la documentazione sui fenomeni di infiltrazione, anche in raccordo con i soggetti del territorio e altre istituzioni, il sostegno alla cultura della legalità economica (attività formative, informative, di sensibilizzazione  e promozione), il supporto alle attività – condotte e gestite da Libera – per il riutilizzo produttivo dei beni confiscati alle mafie e per l’assistenza alle vittime della criminalità organizzata.

Sul piano operativo, d’intesa fra Unioncamere Lombardia e Libera, per il primo anno di validità del Protocollo si attueranno in particolare le seguenti attività:
· stesura di un primo rapporto annuale di documentazione e analisi sulla presenza del fenomeno mafioso nel sistema socio-economico lombardo;
· realizzazione di una mappatura aggiornata dei beni confiscati alle mafie, a supporto del loro riutilizzo a fini sociali e produttivi;
· avvio del progetto “Sportello SOS Giustizia”, servizio di ascolto e assistenza alle vittime della criminalità organizzata gestito da Libera e che prevede la messa a disposizione di un numero verde a favore delle imprese in caso di necessità.
Il costo stimato per la realizzazione – nel 2013 – di queste attività è di € 25.000,00, con un contributo richiesto a Unioncamere Lombardia di € 15.000,00, che trovano copertura nel budget 2013.

Il 9 aprile scorso, la Giunta Esecutiva ha espresso orientamento positivo alla proposta di sottoscrivere il Protocollo di Intesa con l’Associazione Libera e di riconoscere in suo favore un contributo, per l’anno 2013, di € 15.000,00, in ragione dell’importante ruolo svolto da Libera nel campo della tutela e della promozione della legalità, anche in raccordo con istituzioni nazionali e locali (Agenzia nazionale per i beni confiscati alle mafie, Prefetture, Tribunali, Forze di Polizia, Enti Locali ecc.).
Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:

· valutate positivamente le finalità del Protocollo di Intesa, le attività proposte per il primo anno di validità dell’intesa e la richiesta, da parte della stessa Associazione Libera, di usufruire di un contributo, per l’anno 2013, di € 15.000,00






delibera

· di approvare il Protocollo d’Intesa tra Unioncamere Lombardia e Libera, come riportato in allegato 3, che forma parte integrante del presente provvedimento, dando mandato al Presidente di apportare eventuali modifiche non sostanziali ma necessarie alla sua sottoscrizione;
· di riconoscere all’associazione Libera, per la realizzazione delle attività descritte in premessa e relativamente all’anno 2013, un contributo lordo e onnicomprensivo di € 15.000,00.
7) Retecamere s.cons.r.l.: aumento capitale sociale
	DELIBERA N. 19


Il Presidente riferisce che con nota dell’8 maggio 2103, il Presidente di Retecamere, società consortile a responsabilità limitata, di cui Unioncamere è socia dal 2010 ai sensi della delibera di Giunta n.10 del 17 febbraio 2009 con una quota dello 0,04% pari oggi a € 332,00 (partecipazione azionaria acquistata nel 2010 per € 600,00), ha chiesto ad Unioncamere Lombardia di valutare l’opportunità di aderire all’aumento di capitale sociale deliberato dalla assemblea del 29 marzo 2013 pari a € 600.000,00.
L’aumento del capitale ha le seguenti caratteristiche:

· è a pagamento senza sovraprezzo;

· è offerto in opzione ai soci proporzionalmente alla partecipazione sociale di ciascuno di essi posseduta;

· termine per procedere alla sottoscrizione dell’aumento del capitale 31 luglio 2013;

· l’aumento di capitale sarà scindibile con efficacia immediata di ciascuna sottoscrizione prima del termine finale e prima dell’integrale sottoscrizione dell’aumento deliberato.
Ciò premesso, si ricorda che lo statuto della società prevede che la stessa, costituita ai sensi degli articoli 2615-ter e 2462 e seguenti del codice civile, non ha scopo di lucro ed assume la qualifica di “organismo di diritto pubblico”. La stessa è organismo del Sistema camerale a norma dell’art. 2 della legge 580/1993 e la sua attività caratteristica è svolta prevalentemente in favore o su richiesta dei propri consorziati.

Tra le principali attività sviluppate da Retecamere (v. art. 4 statuto) rientrano la promozione dello sviluppo, il coordinamento e la realizzazione di attività e servizi per la valorizzare e sviluppare progetti, assistenza tecnica, consulenza, formazione, comunicazione e sistemi informativi prevalentemente attraverso il sostegno dell’azione del Sistema camerale in tutte le sue articolazioni, con particolare attenzione agli interventi rivolti alle piccole e medie imprese, e cogliendo le opportunità di sviluppo provenienti dall’interazione con la Pubblica Amministrazione centrale e locale, nonché con l’Unione Europea.

L’attuale compagine societaria di Retecamere s. cons.r.l. è costituita da 91 Camere di Commercio (tra cui 9 Camere di Commercio lombarde) , Infocamere, l’Unione Italiana e 10 Unioni Regionali (Emilia Romagna, Piemonte, Veneto, Molise, Puglia, Sicilia, Campania, Liguria, Lombardia e Toscana). 
Sentita la premessa il Giunta all’unanimità:
· vista la richiesta pervenuta dal Presidente di Retecamere s.cons.r.l. con nota dell’8 maggio 2013 relativa alla proposta di adesione all’aumento di capitale della società in oggetto; 
· preso atto di quanto esposto in narrativa e ritenendo comunque sufficiente una partecipazione limitata alla società da parte di Unioncamere Lombardia; 
· visto lo statuto e gli scopi sociali di Retecamere s.cons.r.l.








delibera

· di non approvare l’adesione di Unioncamere Lombardia all’aumento del capitale sociale di Retecamere s. cons.r.l.

8) Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento S.p.A. - cessione quote comune di Varese: esercizio diritto di prelazione
L’argomento viene rinviato per ulteriori aggiornamenti. 
9) VARIE ED VENTUALI
a)D.Lgs. 33/2013 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”: aggiornamento
Il Presidente Scapolan richiama il Decreto Legislativo 33/2013 con particolare riferimento al Capo II - Art. 14 “Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico che al comma 1 prevede:
“1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, di livello statale regionale e locale, le pubbliche amministrazioni pubblicano con riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni:
a) l’atto di nomina o di proclamazione, con l’indicazione della durata dell’incarico o del mandato elettivo;
b) il curriculum;
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;
d) i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti;
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza  pubblica e l’indicazione dei compensi spettanti;
f) le dichiarazioni di cui all’art. 2, della legge 5 luglio 1082, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli art. 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare dell’organo di indirizzo politico non si applicano le disposizione di cui all’art. 7.”
Ciò premesso, data la rilevanza del disposto normativo che  comporterebbe la pubblicazione dei dati previsti relativi a tutti i componenti i Consigli camerali, chiede di verificarne la sua effettiva applicabilità anche al Sistema camerale, dato atto che la carica di Consigliere camerale  non avviene per elezione, requisito questo che pare necessario per l’applicazione normativa. 
Sentita la premessa la Giunta, preso atto della scadenza prevista per l’applicazione della norma (30 ottobre 2013), conviene di approfondire l’istruttoria sulla materia e di riesaminare l’argomento in occasione della prossima seduta per le eventuali determinazioni conseguenti. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.45.
       IL SEGRETARIO






    IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






(Francesco Bettoni)

Milano, 19 giugno 2013












Allegato 1












p. 2 o.d.g.
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Allegato 2











p. 4b) o.d.g.

Programma Regionale di Sviluppo 2013-2018

Note di Unioncamere Lombardia

Il Sistema camerale lombardo esprime apprezzamento per l’opportunità di confronto offerta dal Presidente Maroni sul Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X Legislatura, scelta che conferma una disponibilità al dialogo e un’attenzione ai temi dello sviluppo già evidenti in queste prime settimane di governo dalla nuova Giunta regionale.

Un’attenzione, questa, che caratterizza con forza la stessa bozza del PRS, definendo un quadro programmatico ricco, complesso e articolato nella pluralità di dimensioni a cui dovrà riferirsi l’azione regionale nel corso del prossimo quinquennio, ma che nello sviluppo della competitività del sistema lombardo trova sicuramente un fondamentale riferimento strategico.

Riferimento – va sottolineato – tanto più importante quanto più persistenti appaiono gli effetti di una crisi che, anche a livello lombardo, continua a incidere sulle imprese, come testimoniano i più recenti risultati dell’indagine congiunturale sul manifatturiero realizzata da Unioncamere Lombardia in collaborazione con Regione Lombardia, Confindustria Lombardia e le Associazioni regionali dell’Artigianato.

Le flessioni generalizzate a tutti i settori e a quasi tutte le variabili in gioco (produzione, fatturato, tasso di utilizzo degli impianti, ordini interni e - novità negativa – ordini esteri), accanto alla ripresa del ricorso alla CIG e all’aggravamento delle prospettive per il PIL 2013, confermano le criticità di un contesto economico nel quale anche la leva dell’export manifesta – per la prima volta – elementi di debolezza.

A fronte di tali evidenze, risulta più che mai determinante la capacità di tutti gli attori di collaborare e convergere nell’adozione e attuazione di efficaci politiche di sostegno alla crescita e alla competitività del Sistema lombardo, favorendo la convergenza delle (scarse) risorse disponibili su forti e condivise priorità di sviluppo.

In questa prospettiva, assumono assoluto rilievo strategico gli interventi per:

· l’internazionalizzazione, per rafforzare la presenza delle imprese lombarde nei mercati globali – “oltre” la dimensione dell’interscambio commerciale – e favorire flussi di investimenti (e di competenze) da e verso l’estero
· l’accesso al credito, per sostenere la liquidità delle imprese e - soprattutto –fornire un’indispensabile leva di sviluppo per gli investimenti delle PMI

· l’innovazione, in una strategia che metta al riparo il sistema produttivo da logiche di concorrenza fondate sui meri costi di produzione; innovazione in un’accezione ampia (tecnologica, organizzativa, gestionale ecc.), capace di assicurare – anche attraverso lo sviluppo di reti e forme di aggregazione fra imprese – idonee condizioni di crescita alla realtà delle MPMI lombarde

· lo sviluppo del capitale umano, in termini fortemente connessi alle politiche per l’innovazione e ugualmente volti a promuovere condizioni avanzate di competitività per il sistema lombardo, favorendo la costante qualificazione delle risorse umane e lo sviluppo di imprenditorialità innovativa, specie giovanile, agendo parimenti per il contenimento degli effetti occupazionali e sociali della crisi e per il reinserimento produttivo dei lavoratori espulsi o in fase di espulsione dal mercato del lavoro
· la qualità e attrattività del sistema economico-territoriale lombardo, anche sotto il profilo dello sviluppo delle specifiche dotazioni infrastrutturali, in una logica che in questi anni ha saputo coniugare con efficacia sostenibilità, valorizzazione culturale e sviluppo del sistema turistico, e che non può che trovare in EXPO 2015 un fondamentale e specifico punto di snodo e un concreto volano per avviare la ripresa dell’economia lombarda nei prossimi mesi

· la semplificazione e l’e-government, elementi cardine per il miglioramento dei rapporti fra pubblica amministrazione e imprese e fattori di ulteriore stimolo alla diffusione – sia nelle imprese, sia nella stessa P.A. – di processi di innovazione tecnologica e organizzativa.
Il Sistema camerale lombardo è pronto ad affiancare Regione Lombardia su questi temi, in una logica di collaborazione che – valorizzando il principio di addizionalità delle risorse – consenta anche di confermare e rilanciare l’Accordo di Programma per la Competitività, intesa sottoscritta da Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo nel 2006, rinnovata nel 2010 e che ha portato in questi anni ad attivare più di 300 progetti e iniziative per le imprese lombarde, concentrando quasi 500 milioni di euro proprio sui temi prioritari per la competitività del Sistema Lombardia. Uno strumento che, sia a livello regionale che nei territori provinciali, ha saputo coinvolgere il mondo associativo e altre istituzioni locali (Province, Comuni ecc.), supportando concretamente strategie comuni e priorità condivise.

Il Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura è sicuramente, e giustamente, ambizioso; non ci sfuggono le difficoltà che – nelle prossime settimane e nei prossimi mesi – si potranno incontrare nell’accostare a ogni obbiettivo o priorità le adeguate risorse economiche. Siamo certi però che il nuovo governo regionale farà tutto quanto è possibile per valorizzare le scarse risorse disponibili, affinché diventino anche fattore di stimolo alla ripresa e alla complessiva dell’economia lombarda. In questo percorso, il Sistema camerale lombardo è pronto a fare la sua parte, al fianco della Regione e a beneficio dell’intero Sistema lombardo.












Allegato 3











p. 6 od.g.

PROTOCOLLO D’INTESA
PER LA LEGALITA’ NELL’ECONOMIA
tra

Unioncamere Lombardia, con sede a Milano, in via Ercole Oldofredi 23, nella persona del Presidente e legale rappresentante Francesco Bettoni
e

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie (di seguito Libera), con sede a Roma, in via IV Novembre 98, nella persona del Presidente e legale rappresentante Don Luigi Ciotti

Premesso che:

· Unioncamere Lombardia prevede tra le proprie finalità istituzionali lo svolgimento, nell’ambito del sistema camerale, di funzioni di sostegno e promozione degli interessi generali del sistema economico e di iniziative che favoriscano il sano sviluppo dell’economia regionale, a supporto anche delle attività condotte dalle Camere di Commercio a garanzia della correttezza e della trasparenza del mercato
· tra i compiti espressamente assegnati alle Unioni regionali delle Camere di Commercio dalla L. 580/1993 figurano le funzioni di osservatorio e monitoraggio dell’economia regionale, ambito in cui Unioncamere Lombardia ha maturato nel tempo una vasta e consolidata esperienza e può vantare servizi di elevata e qualificata professionalità

· il Sistema camerale dispone, in virtù del proprio ruolo istituzionale, di un complesso assai vasto e aggiornato di dati e informazioni inerenti ai soggetti imprenditoriali e, più in generale, all’economia del territorio

· Libera è un’associazione di promozione sociale costituita con lo scopo di sollecitare la società civile nella lotta contro le mafie e promuovere legalità e giustizia

· è obiettivo primario di Libera realizzare iniziative utili a contrastare fenomeni di infiltrazione criminale anche nel tessuto economico e imprenditoriale e ad accrescere la sensibilità comune nei confronti di tali fenomeni, impegnandosi in particolare sui temi dell’usura, dell’estorsione, del riciclaggio di proventi illeciti, dell’inquinamento dell’economia legale e della corruzione

· Unioncamere Lombardia condivide pienamente tali obiettivi nella consapevolezza che il rispetto della legalità costituisce non solo pilastro imprescindibile di ogni civile convivenza, ma anche fattore fondamentale e condizione per il vero sviluppo economico, sociale e umano, a protezione della libertà degli operatori economici e di un regolare svolgimento delle dinamiche imprenditoriali

· Unioncamere Lombardia e Libera intendono pertanto sviluppare forme di collaborazione che consentano una più efficace realizzazione di iniziative destinate alla diffusione della cultura della legalità e al contrasto alle infiltrazioni mafiose

Unioncamere Lombardia e Libera

sottoscrivono la presente intesa

Art. 1

Tutto quanto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente protocollo

Art. 2

Libera si impegna a:

a) fornire supporto nelle attività di formazione e gestione dei progetti finalizzati all’affermazione della cultura della legalità e destinati alle categorie economiche, alle imprese e ai giovani, per contribuire alla costruzione di un vero sviluppo economico, sociale e umano, nel rispetto dei valori della legalità e giustizia propri di Unioncamere Lombardia e delle Camere di Commercio aderenti

b) realizzare, anche avvalendosi dell’apporto di Libera Informazione e a supporto delle attività indicate agli art. 4 e 5 del presente protocollo, dossier di ricerca e approfondimento che documentino le presenze mafiose nel tessuto economico e sociale lombardo

c) promuovere la diffusione dell’attività di ricerca e documentazione con iniziative pubbliche, utili a rendere più incisiva l’azione di prevenzione e contrasto alle diverse forme di illegalità nel mondo economico e produttivo del territorio lombardo

Art. 3

Unioncamere Lombardia, con le modalità che verranno successivamente individuate di comune accordo, si impegna a:

a) promuovere, fra i propri associati, il progetto denominato “S.O.S. Giustizia - Servizio di ascolto e di assistenza alle vittime della criminalità organizzata” che sarà gestito da Libera che, a sua volta, si impegna a garantirne l’operatività su tutto il territorio regionale

b) concedere ampio supporto, attivando forme di collaborazione con Libera, per la realizzazione delle attività di mappatura e monitoraggio dei beni confiscati alle mafie sul territorio lombardo, con particolare riferimento alla gestione dei beni produttivi e aziendali

c) sostenere e valorizzare i progetti pilota sul riutilizzo a fini sociali e produttivi dei beni confiscati alle mafie, per dimostrare che è possibile una imprenditoria sana, pronta a utilizzare quanto sottratto alle organizzazioni criminali

d) mettere a disposizione di Libera, per lo svolgimento di iniziative coerenti con lo spirito del presente Protocollo, le informazioni e gli studi di natura economico-statistica elaborati dai propri uffici, prevedendo anche modalità di consultazione e accesso alle banche dati camerali

e) promuovere la conoscenza e la diffusione di prodotti a marchio “Libera Terra”, nel rispetto delle finalità istituzionali di Unioncamere Lombardia
f) consentire, nel rispetto della normativa vigente e previo accordo con Infocamere Scpa, l’acquisizione, mediante estrazione da pubblici registri, di informazioni e dati relativi ad imprese oggetto di analisi da parte del settore legalità di Libera

Art. 4

Unioncamere Lombardia e Libera, con le modalità che verranno successivamente individuate di comune accordo, si impegnano a istituire un “Gruppo di studio e di lavoro” con il compito di analizzare i fenomeni di presenza delle organizzazioni mafiose nel territorio, per accrescere le conoscenze sulle modalità di infiltrazione della criminalità organizzata nell’economia legale e contribuire al rafforzamento delle azioni di contrasto.

Art. 5

Nell’ambito di tali compiti e finalità, il gruppo di studio e di lavoro potrà prevedere momenti di incontro e confronto con istituzioni e altri attori del territorio, per valorizzarne apporti e specifiche competenze sia nello sviluppo delle attività di studio e analisi, sia nella definizione e condivisione di strumenti e misure volte a rafforzare l’azione di contrasto, anche tramite proposte di modifica e/o integrazione a leggi, decreti o regolamenti vigenti.
Art. 6
Unioncamere Lombardia e Libera potranno attivare ulteriori forme di collaborazione per la realizzazione di iniziative comuni, coerenti con le finalità e lo spirito del presente Protocollo.

Art. 7
Il presente Protocollo ha durata triennale dalla sottoscrizione e potrà essere rinnovato alla scadenza, previo accordo delle parti.

Milano, ……………………………
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